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Il modello di intervento 

C 4.0 Introduzione 

In questo capitolo si descrive il modello organizzativo di funzionamento del Servizio 

Comunale di Protezione Civile del Comune di Vertova, esplicitando i principali ruoli e 

competenze relativi ad una generica gestione dellôemergenza. 

Tale schema di funzionamento esula quindi dallo specifico scenario di emergenza che 

si è verificato, mentre nei successivi paragrafi relativi alle specifiche tipologie di evento, 

sono stati elaborati, sulla base dello schema funzionale proposto, le attività specifiche 

che ogni operatore individuato dovrà svolgere a seguito del verificarsi di uno specifico 

evento. 

Appare importante, già in questa sede, sottolineare come si sia scelto di non definire 

procedure operative troppo specifiche, in quanto si ritiene che durante la gestione di 

una emergenza di Protezione Civile venga richiesta a tutta la struttura di soccorso una 

elevata flessibilità operativa e, quindi, la progettazione procedurale deve limitarsi alle 

indicazioni essenziali relative alle primissime fasi di attivazione della struttura 

coordinativa. 

Da un punto di vista formale si fa riferimento alla Direttiva del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 30 aprile 2021 ñIndirizzi per la predisposizione dei piani di protezione civile 

ai diversi livelli territorialiò pubblicata sulla G.U. 160 del 6 luglio 2021 (Vedi Allegato S); 

si farà inoltre riferimento alle indicazioni contenute nei piani redatti dalla Prefettura di 

Monza e della Brianza sia relativamente al piano generale di emergenza, sia ai piani 

specifici. 

In conformità con quanto previsto dalla direttiva regionale di riferimento per la 

ñpianificazione di emergenza degli enti localiò di cui alla D.G.R. n. XI / 7278 del 

07/11/2022 il piano prevede la strutturazione dei compiti e delle responsabilità 

attraverso la creazione di apposite strutture di gestione dellôemergenza di seguito pi½ 

diffusamente descritte. 

 

  

../Allegati/ALLEGATO%20S%20Direttiva%20PCM%2030.04.21.pdf
../Allegati/ALLEGATO%20N%20DGR%207278%20pianificazione%20emergenza.pdf
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C 4.1 Lôorganizzazione della Struttura di protezione civile 

C 4.1.1 Inquadramento normativo 

Al fine di descrivere la struttura comunale di Protezione Civile appare necessario 

riferirsi alle attribuzioni descritte nel D.lgs. n°1/2018; in esso si distinguono le funzioni 

della struttura comunale da quelle attribuite al Sindaco in qualità di ñautorit¨ territoriale 

di protezione civile limitatamente alle articolazioni appartenenti o dipendenti dalle 

rispettive amministrazioniò (Art.3 c.1 lett. c). 

C 4.1.1.1 Il ruolo del Sindaco ï Autorità locale di Protezione Civile 

Il D.lgs. n°1/2018 ha definito il ruolo del Sindaco quale autorità locale di Protezione 

Civile, cui spettano in particolar modo le responsabilità di carattere organizzativo del 

proprio Ente e di allocazione delle risorse (economiche e di personale) necessarie allo 

svolgimento delle funzioni a lui delegate in ambito comunale. 

Nello specifico, lôArt. 6 del citato Decreto recita: 

[é] i Sindaci [é] in qualit¨ di autorit¨ territoriali di protezione civile, esercitano le 

funzioni di vigilanza sullo svolgimento integrato e coordinato delle medesime attività 

da parte delle strutture afferenti alle rispettive amministrazioni. [é] sono responsabili, 

con riferimento agli ambiti di governo e alle funzioni di competenza e nel rispetto delle 

vigenti normative in materia: 

a) del recepimento degli indirizzi nazionali in materia di protezione civile; 

b) della promozione, dellôattuazione e del coordinamento delle attivit¨ di 

[previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, gestione delle emergenze e 

loro superamento] esercitate dalle strutture organizzative di propria 

competenza; 

c) della destinazione delle risorse finanziarie finalizzate allo svolgimento delle 

attività di protezione civile, in coerenza con le esigenze di effettività delle 

funzioni da esercitare, come disciplinate nella pianificazione [é]; 

d) dellôarticolazione delle strutture organizzative preposte allôesercizio delle 

funzioni di protezione civile e dellôattribuzione, alle medesime strutture, di 

personale adeguato e munito di specifiche professionalità, anche con 

riferimento alle attività di presidio delle sale operative, della rete dei centri 

funzionali nonché allo svolgimento delle attività dei presidi territoriali; 
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e) della disciplina di procedure e modalit¨ di organizzazione dellôazione 

amministrativa delle strutture e degli enti afferenti alle rispettive amministrazioni, 

peculiari e semplificate al fine di assicurarne la prontezza operativa e di risposta 

in occasione o in vista degli eventi di cui allôarticolo 2. 

Tali attività dovranno essere svolte con continuità nel corso del tempo e dovranno 

essere funzionali a rispondere alle esigenze del territorio individuate nella 

pianificazione di Protezione Civile. 

C 4.1.1.2 Il Sindaco in emergenza 

Relativamente alle attività da svolgere a cura del Sindaco in occasione di eventi 

emergenziali, ci si riferisce a quanto descritto nei commi 5 e 6 dellôArt. 12 del medesimo 

decreto legislativo: 

5. Il Sindaco, in coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267, e successive modificazioni, per finalità di protezione civile è responsabile, 

altresì:  

a) dellôadozione di provvedimenti contingibili ed urgenti di cui allôarticolo 54 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, al fine di prevenire ed eliminare gravi 

pericoli per lôincolumit¨ pubblica, anche sulla base delle valutazioni formulate 

dalla struttura di protezione civile [é];  

b) dello svolgimento, a cura del Comune, dellôattivit¨ di informazione alla 

popolazione sugli scenari di rischio, sulla pianificazione di protezione civile e 

sulle situazioni di pericolo determinate dai rischi naturali o derivanti dallôattivit¨ 

dellôuomo;  

c) del coordinamento delle attività di assistenza alla popolazione colpita nel 

proprio territorio a cura del Comune, che provvede ai primi interventi necessari 

e dà attuazione a quanto previsto dalla pianificazione di protezione civile, 

assicurando il costante aggiornamento del flusso di informazioni con il Prefetto 

e il Presidente della Giunta Regionale [é]  

6. Quando la calamit¨ naturale o lôevento non possono essere fronteggiati con i mezzi 

a disposizione del Comune o di quanto previsto nellôambito della pianificazione di cui 

allôarticolo 18, il Sindaco chiede lôintervento di altre forze e strutture operative regionali 

alla Regione e di forze e strutture operative nazionali al Prefetto, che adotta i 

provvedimenti di competenza, coordinando i propri interventi con quelli della Regione; 
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a tali fini, il Sindaco assicura il costante aggiornamento del flusso di informazioni con 

il Prefetto e il Presidente della Giunta Regionale in occasione di eventi di emergenza, 

curando altres³ lôattivit¨ di informazione alla popolazione 

 

C 4.1.1.3 Il ruolo del Comune 

LôArt. 12 del D.lgs. nÁ1/18 descrive le funzioni dei Comuni nellôambito del Servizio 

nazionale della Protezione Civile:  

ñlo svolgimento in ambito comunale, delle attivit¨ di pianificazione di protezione civile 

e di direzione dei soccorsi con riferimento alle strutture di appartenenza, è funzione 

fondamentale dei Comuniò. 

A tal fine ñ[é] i Comuni [é] provvedono, con continuità, 

a) allôattuazione, in ambito comunale delle attivit¨ di prevenzione dei rischi 

b) allôadozione di tutti i provvedimenti [é] necessari ad assicurare i primi soccorsi 

in caso di eventi calamitosi in ambito comunale; 

c) allôordinamento dei propri uffici e alla disciplina di procedure e modalit¨ di 

organizzazione dellôazione amministrativa peculiari e semplificate per 

provvedere allôapprontamento delle strutture e dei mezzi necessari per 

lôespletamento delle relative attivit¨, al fine di assicurarne la prontezza operativa 

e di risposta in occasione o in vista degli eventi [é]; 

d) alla disciplina della modalità di impiego di personale qualificato da mobilitare, in 

occasione di eventi che si verificano nel territorio di altri comuni, a supporto delle 

amministrazioni locali colpite; 

a) alla predisposizione dei piani comunali [é] di protezione civile, e [é], alla cura 

della loro attuazione; 

b) al verificarsi delle situazioni di emergenza [é], allôattivazione e alla direzione 

dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti necessari a 

fronteggiare le emergenze; 

c) alla vigilanza sullôattuazione da parte delle strutture locali di protezione civile dei 

servizi urgenti; 

d) allôimpiego del volontariato di protezione civile a livello comunale o di ambito 

[é]. 
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C 4.1.1.4 Componenti del sistema di Protezione Civile comunale 

La metodologia adottata parte dallôanalisi dellôorganigramma del Comune di Vertova 

(vedi allegato) e da come, attraverso lôarticolazione dei settori e dei servizi, siano 

individuate le strutture in grado di intervenire sugli 8 differenti sistemi identificati come 

descritto nel capitolo relativo alla descrizione degli scenari di evento. 

Lôassociazione tra settori e sistemi ¯ stata effettuata considerando le attivit¨ svolte, 

per competenza, dagli uffici dei singoli settori ed è stata schematizzata nel grafico 

successivo.  

 

../Allegati/ALLEGATO%201%20Organigramma.pdf
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C 4.1.2 Inquadramento operativo 

In considerazione della natura e dellôestensione dellôevento calamitoso, il sistema di 

Protezione Civile pu¸ attivarsi a diversi livelli di competenza territoriale: lôArt.7 del 

D.lgs. N°1/18 distingue ñeventi emergenziali di Protezione Civile: 

a) emergenze connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti 

dallôattivit¨ dellôuomo che possono essere fronteggiati mediante interventi 

attuabili, dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; 

b) emergenze connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti 

dallôattivit¨ dellôuomo che per loro natura o estensione comportano lôintervento 

coordinato di più enti o amministrazioni, e debbono essere fronteggiati con 

mezzi e poteri straordinari da impiegare durante limitati e predefiniti periodi di 

tempo, disciplinati dalle Regioni [é];  

c) emergenze di rilievo nazionale connesse con eventi calamitosi di origine 

naturale o derivanti dallôattivit¨ dellôuomo che in ragione della loro intensità o 

estensione debbono, con immediatezza dôintervento, essere fronteggiate 

con mezzi e poteri straordinari da impiegare durante limitati e predefiniti 

periodi di tempo [é]ò. 

Il livello di coordinamento minimo è rappresentato dal livello comunale, mentre quello 

immediatamente superiore è rappresentato dallôintervento della Prefettura (per quanto 

riguarda il coordinamento delle forze dello Stato) e della Regione (per le risorse a 

disposizione della stessa). 

Al fine di consentire il coordinamento operativo delle risorse in campo a seguito di 

eventi di tipo b) e c), a livello provinciale vengono attivate delle strutture di comando e 

controllo che sono sotto la competenza diretta della Prefettura e, a livello regionale, 

del Presidente della Regione. 

A livello provinciale viene attivato il ñCentro di Coordinamento dei Soccorsiò 

(C.C.S.), mentre a livello periferico può essere attivato, se ritenuto necessario, e con 

compiti di coordinamento dei Comuni ad esso afferenti, il cosiddetto Centro Operativo 

Misto (C.O.M.). 

Questo è una struttura operativa che ha il compito di favorire il coordinamento dei 

servizi di emergenza organizzati a livello provinciale con gli interventi dei sindaci 

appartenenti al C.O.M. stesso. 
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Esso si configura quale emanazione del C.C.S. della Prefettura sul territorio colpito 

dallôemergenza e viene normalmente costituito con un decreto prefettizio che individua il 

Comune sede del C.O.M. ed i Comuni afferenti allo stesso; nel medesimo atto viene anche 

nominato il delegato del Prefetto chiamato a dirigere la struttura ed a coordinarne le attività di 

soccorso. 

Secondo il vigente Piano di Emergenza Provinciale, il territorio del Comune di Vertova 

appartiene al C.O.M. n. 10 ï Valle Seriana Inferiore, del quale risulta comune ñcapo settoreò il 

Comune di Albino (Via Libertà, 21, Albino sede Comunità Montana Valle Seriana). 
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I Comuni che fanno parte del C.O.M. 10 sono i Comuni di Albino, Alzano Lombardo, 

Aviatico, Casnigo, Cazzano S. Andrea, Cene, Colzate, Fiorano al Serio, Gandino, 

Gazzaniga, Leffe, Nembro, Peia, Pradalunga, Ranica, Selvino, Vertova, Villa di Serio. 

Gli abitanti residenti nel C.O.M. sono circa 94.000, mentre lôestensione territoriale ¯ 

pari a circa 195 kmq. 

La struttura di Protezione Civile del Comune di Vertova dovrà quindi rispondere alle 

competenze di coordinamento dei servizi di Protezione Civile riguardanti solo il proprio 

territorio comunale e non di altri i comuni limitrofi. 

C 4.1.3 Struttura comunale di protezione civile 

Le vigenti direttive regionali in materia di pianificazione di emergenza impongono la 

costituzione, presso ogni Comune, di una principale struttura di supporto alle attività 

del Sindaco specifica per la gestione delle problematiche di Protezione Civile: lôUnità 

di Crisi Locale (U.C.L.). 

Quale elemento di riferimento di questa struttura, il Sindaco potrà poi identificare una 

particolare figura che prende il nome di Referente Operativo Comunale (R.O.C.). 

Partendo dalla consapevolezza che una emergenza di protezione civile comporta uno 

spettro di problematiche particolarmente ampio, si è scelto di organizzare la struttura 

comunale di coordinamento delle attività di Protezione Civile operando una 

suddivisione funzionale di competenze ed individuando, per ogni competenza, un 

responsabile tra i vertici della struttura comunale. 

Lo schema operativo che ne deriva non prevede quindi una figura unica di gestore 

delle operazioni, ma una molteplicità di operatori che, pur coordinandosi tra loro, 

gestiscono in autonomia le problematiche afferenti alla propria funzione. 

Appare infatti importante sottolineare gi¨ in questa sede come lôevoluzione 

dellôemergenza nel tempo, imponga di affrontare le problematiche che ne derivano, 

con differenti gradi di priorità. 

Ci¸ impone, conseguentemente, che la struttura di gestione dellôemergenza (che nel 

seguito verrà indicata come Unità di Crisi Locale o U.C.L.) eserciti la propria azione 

con una certa flessibilità, attribuendo la leadership del coordinamento a quella funzione 
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che, in quel momento, per specificità di ruolo o per disponibilità di risorse specifiche, 

può fornire il migliore. 

Da questo punto di vista, la complessità delle problematiche che attengono alla 

gestione di una emergenza impone di considerare il ruolo di ciascun componente 

dellôU.C.L. come fondamentale per la corretta e la pi½ efficiente gestione 

dellôemergenza stessa. 

In tale schema di funzionamento, allôautorit¨ locale di Protezione Civile (il Sindaco) 

rimane il compito gravoso, e non delegabile, di individuare e definire, in funzione della 

situazione e della sua evoluzione pregressa ed attesa, le priorità di intervento 

riconoscendo di fatto tale leadership temporanea. 

C 4.1.3.1 Il Referente Operativo Comunale (R.O.C.). 

Per maggiore chiarezza si riporta un estratto della Direttiva Regionale VIII/4732 del 16 

maggio 2007 per la pianificazione di emergenza per enti locali: 

ñIl Sindaco potr¨ inoltre individuare allôinterno dellôAmministrazione Comunale (tra i 

funzionari o tra gli amministratori) un ñReferente Operativo Comunaleò ï R.O.C., a cui 

affidare compiti operativi in fase di normalità (es. sovrintendere alla stesura del piano 

di emergenza comunale, organizzare il Gruppo Comunale di protezione civile, ...) ed 

in fase di emergenza (es. sovrintendere alla sorveglianza del territorio, coordinare 

eventuali evacuazioni, o lôassistenza pratica alla popolazione, ...). 

Questa figura facoltativa, nominata dal Sindaco ed integrata nellôU.C.L., deve essere 

vista come un supporto allo stesso, con autonomia decisionale limitata ad aspetti 

logistici ed operativi e, in caso di istituzione, non potrà essere identificata con il Sindaco 

stessoò. 

Nel quadro organizzativo che si propone in questo elaborato, il Referente Operativo 

Comunale è nominato, assieme agli altri membri dellôU.C.L., con il medesimo atto 

formale di Giunta con il quale si individuano i componenti dellôU.C.L. 

Il R.O.C. ha, tra gli altri, il compito di interfacciarsi regolarmente con gli altri Referenti 

Operativi Comunali dei territori circonvicini, in particolare con quelli accomunati delle 

medesime problematiche di rischio. 
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C 4.1.3.2 LôUnit¨ di Crisi Locale (U.C.L.) 

LôU.C.L. costituisce la principale struttura di supporto alle decisioni del Sindaco, sia 

durante una emergenza (allôinterno del Centro Operativo Comunale ï C.O.C.), sia 

nelle fasi di superamento della crisi, sia infine durante le fasi di organizzazione del 

sistema comunale di Protezione Civile e di pianificazione delle attività tra due 

emergenze. 

Essa è formata dalle figure apicali dellôorganigramma del Comune di Vertova secondo 

lo schema logico di erogazione dei servizi che lo stesso ha determinato e la cui 

reperibilità dovrebbe essere garantita con continuità. 

In considerazione dellôattuale articolazione in settori e servizi della struttura comunale, 

si ritiene opportuno identificare, allôinterno dellôU.C.L. un ñnucleo di prima 

attivazioneò che costituirà il primo livello di organizzazione del sistema comunale di 

Protezione Civile e costituito, in via contingente, almeno dalle seguenti figure alle quali 

di volta in volta, in funzione della natura dell'emergenza e dellôevoluzione temporale 

dei fenomeni, potranno aggiungersi gli altri componenti: 

Á Sindaco 

Á Referente Operativo Comunale (R.O.C.) 

Á Responsabile Settore 3 Tecnico - OO.PP 

Á Responsabile Settore 4 Polizia Locale 

Á Responsabile Volontari di Protezione Civile 

Tale nucleo potrebbe dover essere integrato, gi¨ dalle prime fasi dellôemergenza. con 

lôaddetto stampa ed il responsabile del Servizio URP, cos³ come dal responsabile del 

Servizi Demografici. 

Tale nucleo avr¨ anche il compito di assicurare ñla continuitàò di servizio prevista 

dallôArt. 12 comma 2 del D.lgs. 1/18.  

 

In un secondo momento lôU.C.L. potrà essere completata dal: 

Á Segretario Generale  

Á Responsabile Settore 1 Amministrativo  

Á Responsabile Settore 2 Finanziario 
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Tali figure possono richiedere, in funzione della situazione e delle problematiche da 

affrontare, la presenza di propri delegati aventi autonomia decisionale in relazione 

allôorganizzazione della propria struttura cos³ come articolata. 

A disposizione dell'intera U.C.L. in emergenza dovrà essere attivato un servizio di 

segreteria; i componenti di tale segreteria potranno essere scelti tra il personale 

amministrativo dellôente. 

Appare necessario che la nomina dei componenti dellôU.C.L. cos³ come definita in 

questo paragrafo, venga formalizzata attraverso un atto deliberativo della Giunta 

Comunale. 

La tabella riportata nellôallegato n°2 rappresenta lo strumento di gestione ed 

attivazione della UCL e dovrebbe essere mantenuto costantemente aggiornato e 

condiviso da tutti i componenti della stessa. 

C 4.2 Attività di previsione e prevenzione 

Ai sensi dellôArt. 2 del D.lgs. nÁ1/2018 le attivit¨ del Servizio di Protezione Civile non si 

possono concentrare esclusivamente nelle fasi di gestione delle emergenze, ma si 

devono sviluppare con continuità nel corso del tempo, sviluppandosi soprattutto nelle 

fasi di previsione e prevenzione. Tali fasi trovano poi nellôattivit¨ di pianificazione delle 

emergenze, la naturale sintesi, recentemente estesa anche allôambito della gestione 

del territorio. 

Tutte le attività devono essere svolte con continuità dal Comune, come previsto 

dallôArt. 12 del medesimo D.lgs. 

Secondo il citato articolo della vigente normativa: 

La previsione 

consiste nellôinsieme delle attivit¨, svolte anche con il concorso di soggetti dotati di 

competenza scientifica, tecnica e amministrativa, dirette allôidentificazione e allo 

studio, anche dinamico, degli scenari di rischio possibili, per le esigenze di 

allertamento del Servizio nazionale, ove possibile, e di pianificazione. 

Le attività di previsione ed hanno lo scopo, tra lôaltro di determinare le cause dei 

fenomeni calamitosi, i possibili segni precursori che possono essere monitorati per 

individuare le possibili occasioni di criticit¨ per il territorio; lôattivit¨ di previsione 

../Allegati/ALLEGATO%202%20funzioni%20di%20supporto%20comunali.pdf
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prevede anche lôanalisi dellôevoluzione dei fenomeni, lôidentificazione dei rischi e 

lôindividuazione delle zone del territorio soggette ai rischi stessi. 

La prevenzione 

consiste nellôinsieme delle attivit¨ di natura strutturale e non strutturale, svolte anche 

in forma integrata, dirette a evitare o a ridurre la possibilità che si verifichino danni 

conseguenti a eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per 

effetto delle attività di previsione. 

4. Sono attività di prevenzione non strutturale di protezione civile quelle concernenti: 

a) lôallertamento del Servizio nazionale, articolato in attivit¨ di preannuncio in termini 

probabilistici, ove possibile e sulla base delle conoscenze disponibili, di monitoraggio 

e di sorveglianza in tempo reale degli eventi e della conseguente evoluzione degli 

scenari di rischio; 

b) la pianificazione di protezione civile, come disciplinata dallôarticolo 18; 

c) la formazione e lôacquisizione di ulteriori competenze professionali degli operatori del 

Servizio nazionale; 

d) lôapplicazione e lôaggiornamento della normativa tecnica di interesse; 

e) la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, anche con il 

coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere la resilienza 

delle comunit¨ e lôadozione di comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione 

da parte dei cittadini; 

f) lôinformazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le relative norme di 

comportamento nonché sulla pianificazione di protezione civile; 

g) la promozione e lôorganizzazione di esercitazioni ed altre attività addestrative e 

formative, anche con il coinvolgimento delle comunità, sul territorio nazionale al fine di 

promuovere lôesercizio integrato e partecipato della funzione di protezione civile; 

h) le attività di cui al presente comma svolte allôestero, in via bilaterale, o nel quadro della 

partecipazione dellôItalia allôUnione europea e ad organizzazioni internazionali, al fine 

di promuovere lôesercizio integrato e partecipato della funzione di protezione civile; 

i) le attività volte ad assicurare il raccordo tra la pianificazione di protezione civile e la 

pianificazione territoriale e le procedure amministrative di gestione del territorio per gli 

aspetti di competenza delle diverse componenti. 

5. Sono attività di prevenzione strutturale di protezione civile quelle concernenti: 

a) la partecipazione allôelaborazione delle linee di indirizzo nazionali e regionali per la 

definizione delle politiche di prevenzione strutturale dei rischi naturali o derivanti dalle 

attivit¨ dellôuomo e per la loro attuazione; 

b) la partecipazione alla programmazione degli interventi finalizzati alla mitigazione dei 

rischi naturali o derivanti dallôattivit¨ dellôuomo e alla relativa attuazione; 

c) lôesecuzione di interventi strutturali di mitigazione del rischio in occasione di eventi 

calamitosi, in coerenza con gli strumenti di programmazione e pianificazione esistenti; 

d) le azioni integrate di prevenzione strutturale e non strutturale per finalità di protezione 

civile [é]. 
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Anche la normativa regionale prevede che, nellôambito del sistema regionale di 

protezione civile, i Comuni: 

¶ provvedono, in ambito comunale, alle attività di previsione e agli interventi di 

prevenzione dei rischi, contemplati dai programmi e piani regionali e provinciali; 

¶ effettuano il censimento degli elementi vulnerabili e delle risorse sul territorio; 

¶ predispongono il Piano di Emergenza Comunale anche nelle forme associative e di 

cooperazione previste dal Testo Unico Enti Locali ï D.lgs. 267/2000 e, in ambito 

montano, tramite le Comunità Montane; 

¶ acquisiscono tutte le informazioni e indicazioni in merito allôallertamento ed agli 

eventuali eventi naturali nel proprio territorio; 

¶ si dotano, anche attraverso forme associative, di una struttura di protezione civile, 

coordinata dal Sindaco. Tale struttura interviene, in particolare, per fronteggiare gli 

eventi di livello comunale e per assicurare la necessaria collaborazione alle 

operazioni di soccorso coordinate dalla Provincia o dalla Regione; con le medesime 

finalità i Comuni possono promuovere la formazione di un gruppo comunale di 

volontari di protezione civile, anche attraverso il convenzionamento con una o più 

associazioni di volontariato di protezione civile presenti sul territorio, assicurandone 

comunque la formazione di base e lôaggiornamento. 

Nel quadro dei compiti definiti dalle linee operative generali del piano di emergenza 

del Comune di Vertova le seguenti funzioni, nei periodi intercorrenti tra due 

emergenze, devono venire svolte con continuità. 

Ovviamente non è possibile pensare che tutte le attività relative a queste fasi vengano 

svolte dal solo R.O.C., ma, conformemente al carattere interdisciplinare della materia, 

dovranno venire svolte in collaborazione tra i vari uffici comunali per i quali il R.O.C. 

funge da stimolo ed eventualmente da coordinatore. 

Come si pu¸ osservare sono state inserite le fasi di ñPianificazioneò ed 

ñOrganizzazione sistemicaò che hanno il loro punto dôinizio con il presente piano e che 

necessitano di una attività di verifica e controllo continua. 

Nella successiva tabella si riportano alcune delle azioni principali che sono richieste 

dal complesso di normative in materia di Protezione Civile allôente locale Comune. 
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P
re

v
is

io
n

e
 

Ç Operare nel campo della previsione dei fenomeni critici relativamente al proprio territorio 
di competenza; 

Ç Elaborare studi specialistici relativi a particolari situazioni di rischio; 
Ç Considerare i diversi fattori di rischio nellôambito della pianificazione territoriale ed 

urbanistica1 coordinando dinamicamente la pianificazione di emergenza con quella 
urbanistica; 

Ç Mantenere un proprio sistema informativo territoriale di individuazione delle aree a rischio 
e quantificazione delle stesse; 

Ç Verificare con continuità le modalità di raccordo con gli Enti appartenenti al sistema di 
allertamento per i rischi naturali; 

Ç Raccogliere e divulgare agli Enti competenti ed alla popolazione le informazioni derivanti 
da studi di settore effettuati da enti territoriali pubblici o privati (provincia regione, centri 
di ricerca, ecc.) 

P
re

v
e
n

z
io

n
e

 

Ç Operare nel campo della prevenzione e della difesa del suolo per quanto di competenza; 
Ç Coordinare gli interventi di prevenzione sul territorio proponendo agli Enti 

sovraccomunali competenti interventi nell'ambito della prevenzione sul proprio territorio 
comunale; 

Ç Mantenere aggiornati gli strumenti di allertamento delle varie tipologie di rischio; 
Ç Considerare i diversi fattori di rischio nellôambito della pianificazione territoriale ed 

urbanistica proponendo, in fase istruttoria ed autorizzativa, eventuali misure di mitigazione 
del danno; 

Ç Curare, per quanto attinente alle attività di prevenzione, i rapporti con le autorità di 
Protezione Civile di ambito superiore; 

Ç Organizzare apposite giornate di prevenzione utilizzando le organizzazioni di 
volontariato presenti sul territorio; 

Ç Curare lôinformazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le relative norme di 
comportamento. 

P
ia

n
if

ic
a
z
io

n
e
 d

i 

e
m

e
rg

e
n

z
a

 

Ç Organizzare il proprio sistema di protezione civile comunale mantenendo la titolarità 
delle iniziative; 

Ç Attribuire i ruoli al personale dipendente e volontario individuando il R.O.C. ed i 
componenti dell'U.C.L.; 

Ç Pianificare a livello locale le attività di gestione delle emergenze; 
Ç Gestire il piano di emergenza comunale mantenendo aggiornato il proprio sistema 

informativo territoriale; 
Ç Promuovere con i comuni circonvicini la creazione di un sistema intercomunale di 

Protezione Civile; 
Ç Strutturare il proprio sistema di Protezione Civile al fine di assicurare con continuità le 

attività di attivazione del sistema e di gestione delle emergenze. 

O
rg

a
n

iz
z
a
z
io

n
e
 s

is
te

m
ic

a
 Ç Allocare a bilancio le risorse necessarie per la gestione delle attività di sviluppo del 

sistema di soccorso; 
Ç Organizzare la formazione ed il coordinamento del volontariato di Protezione Civile 

presente sul territorio anche attraverso l'organizzazione e la gestione di apposite 
esercitazioni; 

Ç Organizzare la formazione specialistica dei dipendenti pubblici facenti parte del sistema 
comunale di Protezione Civile anche attraverso l'organizzazione e la gestione di apposite 
esercitazioni; 

Ç Curare i rapporti tra i Sindaci del territorio proponendo azioni integrate di prevenzione e 
previsione; 

Ç Nelle opportune sedi proporre la deliberazione degli atti di indirizzo necessari al 
perseguimento degli obiettivi condivisi dagli amministratori locali 

 

1 D.lgs. n°1/2018 Art. 18 C.3: I piani e i programmi di gestione e tutela e risanamento del territorio e 
gli altri ambiti di pianificazione strategica territoriale devono essere coordinati con i piani di protezione 
civile al fine di assicurarne la coerenza con gli scenari di rischio e le strategie operative ivi contenuti. 
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C 4.3 Livelli di gestione dellôemergenza 
Lôattivit¨ di previsione dei rischi, cos³ come prevista dalla normativa, ha lôobiettivo 

principale di identificare le tipologie di rischio che possano verificarsi su un determinato 

territorio, indicandone, dove possibile, i possibili elementi precursori e le possibili 

dinamiche di sviluppo dei fenomeni stessi. 

Per meglio applicare le attività da mettere in atto durante le diverse fasi, appare 

necessario discriminare gli eventi in termini sia di prevedibilità (distinguendo eventi 

prevedibili da eventi non prevedibili) sia rispetto allôestensione territoriale degli stessi 

(discriminando eventi territorialmente localizzati da eventi diffusi). 

Eventi prevedibili 

Gli eventi ad essi associati, ad esempio quelli di origine idrogeologica, possono 

verosimilmente svilupparsi attraverso tutti i livelli di criticit¨ previsti dallôattuale 

configurazione del sistema di monitoraggio dei rischi. 

La scelta contestuale del livello di criticit¨ da attivare da parte dellôAutorit¨ Competente 

risulta, in linea di massima, effettuabile in ragione del superamento di definiti valori di 

soglia (definiti in larga misura dalla Regione Lombardia) la cui validità è estesa 

allôintero territorio regionale o ad una porzione definita dello stesso (Aree Omogenee). 

Eventi non prevedibili 

Sono connessi ad eventi non quantificabili o di rapido sviluppo/impatto quali ad 

esempio terremoti e incidenti industriali, i quali, nel momento in cui avvengono, 

comportano direttamente uno stato di emergenza. Rientrano parzialmente in questa 

tipologia anche gli eventi meteorici eccezionali, per i quali esiste la possibilità di una 

previsione di condizioni favorevoli al loro sviluppo, ma non una identificazione 

deterministica del luogo e dellôora in cui gli stessi si possono manifestare e 

dellôintensit¨ degli stessi. 

Eventi territorialmente localizzati 

quali ad esempio incendi, incidenti industriali, frane interessanti porzioni definite e 

limitate di territorio; la rilevazione di questi eventi è solitamente ad opera di singoli 

cittadini e degli organi tecnici e di vigilanza delle Autorità Locali, 
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Eventi diffusi 

interessanti porzioni estese di territorio in maniera sostanzialmente omogenea e 

pressoché contemporanea, seppur localmente con intensità differente; la rilevazione 

di questi eventi è generale sul territorio. 

Componendo le tipologie di eventi individuate si può ottenere lo schema riportato nella 

seguente tabella 

 Eventi territorialmente localizzati Eventi territorialmente diffusi 

Eventi prevedibili 
Valanghe 

Frane 
Allagamenti 

Frane 
Dighe ed invasi 

Fenomeni di conoide 
Inondazioni 

Eventi non 
prevedibili 

Fenomeni meteorici eccezionali 
Incidenti industriali 

Incidenti a trasporti pericolosi 
Incendi 

Terremoti  
Incidenti industriali RIR 

(in impianti o durante i trasporti) 

Per quanto concerne lôattivazione delle procedure di intervento a seguito della 

segnalazione di un evento critico in divenire od in atto, è possibile individuare due 

possibili situazioni: 

¶ lôAutorit¨ di Protezione Civile ¯ a conoscenza della situazione in essere, e della 

evoluzione dei fenomeni (prevedibili); essa procede direttamente allôattivazione 

delle procedure di intervento (es. Regione Lombardia per il rischio idraulico, con la 

diramazione dei messaggi di óavvisi di criticit¨) coinvolgendo gli enti interessati 

secondo uno schema predeterminato di compiti e ruoli. 

¶ la segnalazione della situazione in essere (tipicamente eventi localizzati 

riconducibili a rischi non prevedibili) perviene allôAutorit¨ di Protezione Civile da 

canali differenti da quelli relativi al monitoraggio di parametri critici (cittadini, titolari 

di attività, altri enti pubblici, dipendenti comunali, ecc.); in questi casi lôattivazione 

delle procedure deve avvenire solo previo accertamento da parte dellôAutorit¨ di 

Protezione Civile della situazione reale. 

In questo secondo caso il flusso informativo risulta essere meno prevedibile in quanto 

i canali di riferimento utilizzati possono essere i più vari; appare quindi fondamentale 

prevedere una fase di verifica informativa immediata con gli organi di coordinamento 

a carattere provinciale, e più nello specifico con la Provincia e la Prefettura di Monza 
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e Brianza ï UTG e con il Centro Funzionale Regionale della U.O. Protezione Civile 

della Regione Lombardia. 

Il territorio di Vertova (evoluzione dei fenomeni e durata dellôemergenza) 

in considerazione della tipologia di rischi che interessano potenzialmente il territorio di 

Vertova e della possibile organizzazione del sistema di PC del Comune, nel presente 

elaborato si è ritenuto utile evidenziare in particolare le due tipologie di evento riportate 

di seguito: 

¶ Eventi a rapido impatto: relativamente non prevedibili (anche a fronte di 

emanazione di allerte), ma di durata relativamente breve e coinvolgenti porzioni 

circoscritte di territorio, i cui effetti determinano lôalterazione di un numero 

relativamente piccolo di sistemi colpiti e per tempi relativamente brevi (uno o due 

giorni)  

(es. eventi meteorici estremi, alluvioni della Valle Vertova, ecc.); 

¶ Eventi ad evoluzione graduale: di durata più lunga (qualche giorno), ma che 

interessano più sistemi in maniera più ñprofondaò e per tempi più lunghi (qualche 

giorno, qualche settimana),  

(es. i fenomeni esondativi del Fiume Serio). 

Questa distinzione appare funzionale alla definizione di alcune scelte di carattere 

strategico rispetto ai servizi comunali che vengono attivati, alla tempistica di risposta 

del sistema di PC ed alla definizione dei luoghi nei quali si devono allestire le strutture 

di coordinamento. 
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C 4.4 Gli elementi strategici 

Gli elementi strategici operativi della pianificazione di protezione civile di seguito 

riportati rappresentano gli aspetti organizzativi e le componenti fisiche necessarie 

allôapplicazione del modello di intervento. 

 

C 4.4.1 Il sistema di allertamento 

Con propria DGR VIII/8753 del 22 dicembre 2008, sostituita prima dalla D.G.R. X/4599 

del 17 dicembre 2015, poi dalla DGR XI/4114 del 15/05/2020, la Regione Lombardia 

ha fatto propria la Direttiva del PCM del 27 febbraio 2004 che prevede che lôattivit¨ di 

allertamento si sviluppi su due distinte fasi: 

FASE 
PREVISIONALE 

È costituita dalla valutazione, con 
un sufficiente anticipo temporale, 
della situazione meteorologica, 
idrologica, geomorfologica, 
nivologica e valanghiva attesa, 
finalizzata alla costruzione di 
scenari di rischio 

Si sviluppa con un anticipo di 12/36 ore 
dallôevento e prevede, come risultato, 
lôemissione di AVVISI DI CRITICITÀ 
REGIONALE, che contiene: periodo di 
riferimento, sintesi meteo, zone omogenee 
interessate, livello di criticità atteso, 
indicazioni operative e indicazione del 
livello di operatività in cui si deve porre il 
sistema regionale di protezione civile 
interessato 

FASE DI 
MONITORAGGIO 

Integrando i risultati dei modelli 
meteorologici, idrologici e idraulici 
con osservazioni dirette e 
strumentali, è finalizzata a 
individuare, prima o in 
concomitanza con il manifestarsi 
degli eventi, i fenomeni che 
richiedono l'attivazione di misure di 
contrasto 

Si sviluppa durante lôevoluzione del 
fenomeno ed è volta a verificare la reale 
evoluzione dei fenomeni ed ad aggiornare 
la previsione degli effetti sul territorio. Il 
risultato di questo processo è rappresentato 
dallôemissione di BOLLETTINI DI 
MONITORAGGIO e, per fenomeni gravi e 
localizzati, di AVVISI DI CRITICITAô 
LOCALIZZATI. 
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C 4.4.1.1 Livelli di criticità, soglie di allertamento 

La DGR XI/4114 del 15/05/2020 stabilisce i seguenti livelli di criticità contrassegnati da 

un codice colore e da un codice numerico di allerta: 

LIVELLO 
CRITICITÀ  

CODICE 
COLORE 

CODICE 
ALLERTA 

DESCRIZIONE 

ASSENTE VERDE 0 

Non sono previsti scenari di evento determinati dai fenomeni 
naturali (forzanti esterne) responsabili del manifestarsi del rischio 
considerato o le criticità che possono riscontrarsi sono da 
considerare trascurabili 

ORDINARIA GIALLO 1 

Sono previsti scenari di evento che possono dare luogo a criticità 
che si considerano comunemente ed usualmente accettabili dalla 
popolazione o quantomeno governabili dalle strutture locali 
competenti mediante l'adozione di misure previste nei piani di 
emergenza 

MODERATA ARANCIO 2 

Sono previsti scenari di evento che non raggiungono valori 
estremi, ma che si ritiene possano dare luogo a danni ed a rischi 
estesi per la popolazione, tali da interessare complessivamente 
una importante porzione di almeno una zona omogenea di 
allertamento e richiedere l'attivazione di misure di contrasto 

ELEVATA ROSSO 3 

Sono previsti scenari naturali suscettibili di raggiungere valori 
estremi e che si ritiene possano dare luogo a danni e rischi anche 
gravi per la popolazione, tali da interessare complessivamente 
una consistente porzione della zona omogenea di riferimento 

Tali livelli di criticità possono venire raggiunti in funzione del variare di parametri 

caratteristici dellôevento in oggetto; per ogni tipologia di rischio sono quindi stati stabiliti 

dei valori oggettivi di soglia che consentono di definire la severità del fenomeno 

relativamente agli effetti dello stesso sul territorio in termini di danni diretti e/o di 

attivazione di fenomeni causa di rischi. 

A seconda che le varie tipologie di soglie vengano utilizzate in fase di previsione o in 

corso di evento (fase di monitoraggio), si distinguono in: soglie di allettamento e 

soglie di criticità. 

Nei successivi paragrafi vengono descritte le soglie di allertamento per ciascuna 

tipologia di rischio naturale considerato. 

 

C 4.4.1.2 Fasi operative 

Allôinterno degli avvisi di criticità, vengono indicate, oltre ai livelli di criticità previsti, 

anche le fasi operative da mettere in atto al momento del ricevimento degli stessi. 
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Le fasi operative a loro volta sono collegate da una parte al livello di criticità previsto e 

dallôaltra allo sviluppo temporale dei fenomeni attesi secondo il seguente schema: 

 

Fase 
operativa 

Descrizione Attività operative minime da attuare 

ATTENZIONE 

I fenomeni 
previsti 

tendono a 
manifestare le 

prime 
avvisaglie 

Á Attivare il personale reperibile e verificare la disponibilità di 
materiali e mezzi; 

Á Pianificare azioni di monitoraggio e sorveglianza dei 
fenomeni potenzialmente pericolosi da attivare in modo 
crescente allôapprossimarsi degli eventi; 

Á Attivare iniziali attività di monitoraggio utilizzando strumenti 
via web (esempio: siti pubblici che visualizzano dati 
radarmeteorologici);  

Á Attivare eventualmente le prime misure di contrasto non 
strutturali a scopo precauzionale come lôinformazione alla 
popolazione.  

PREALLARME 

I fenomeni 
previsti 

generano effetti 
in modo 
distinto e 

diffuso, anche 
a seguito del 

superamento di 
soglie di 

monitoraggio 

Á Proseguire/adeguare le azioni di monitoraggio e presidio del 
territorio, con particolare attenzione ai fenomeni 
potenzialmente pericolosi; 

Á Verificare i superamenti delle soglie indicative 
dellôattivazione di scenari di rischio; - attivare misure di 
contrasto non strutturali previste nelle pianificazioni di 
emergenza locali; 

Á Coordinare lôattivazione delle misure di contrasto anche 
mediante lôazione coordinata da parte del Sindaco e del 
Prefetto che devono valutare lôattivazione di centri di 
coordinamento locali di gestione dellôemergenza 
(U.C.L./COC - COM) e presidiare in sicurezza le aree più 
critiche; 

Á Informare la popolazione.  

ALLARME 

I fenomeni 
previsti sono 
prossimi alla 

loro fase 
parossistica, 

cioè di massima 
gravità, e di 

massima 
diffusione 

Á Valutare lôattivazione, in funzione degli scenari di rischio 
temuti, di misure di contrasto e fin anche al soccorso, 
evacuazione ed assistenza alla popolazione; 

Á Attivare a cura di Sindaco e Prefetto centri di 
coordinamento locali di gestione dellôemergenza 
(U.C.L./COC ï COM e CCS);  

Á Comunicare lôattivazione del U.C.L./COC alla Prefettura 
che, a sua volta, comunicherà a Regione (tramite contatto 
con la Sala Operativa di Protezione Civile) la situazione 
delle attivazioni dei U.C.L./COC - COM e CCS sul territorio 
di competenza. 

Si tenga presente che i codici colore utilizzati per descrivere la fase operativa non sono 

necessariamente connessi con il colore attribuito al codice di criticità, in quanto ad un 

codice di criticità possono venire associate differenti fasi operative. 
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ALLARME: 
- valutare lôattivazione di misure di 
contrasto fin anche al soccorso, 
evacuazione ed assistenza alla 
popolazione 
- attivare UCL/COC ïCOM e CCS 
- comunicare lôattivazione del 
UCL/COC alla Prefettura  

Avviso di 
MODERATA 

Criticità 

CENTRO FUNZIONALE 
REGIONE LOMBARDIA 

EMETTE 

ATTENZIONE: 
- attivare il personale e verificare la disponibilità di materiali 
e mezzi 
- pianificare le azioni di monitoraggio 
- attivare iniziali attività di monitoraggio utilizzando siti web 
- attivare eventualmente le prime misure di contrasto non 
strutturale 

No 

Sì 

M
A

N
IF

E
S

T
A

Z
IO

N
E

 

Avviso di 
ORDINARIA 

Criticità 

 
Lô 

Evento 
Può evolvere 
In maniera 

Critica? 

Sì 

IN
 A

P
P

R
O

S
S

IM
A

Z
IO

N
E

 

Avviso di 
ELEVATA 

Criticità 

PREALLARME: 
- proseguire/adeguare le attività di monitoraggio e di 
presidio del territorio, con particolare attenzione ai 
fenomeni potenzialmente pericolosi  
- verificare i superamenti delle soglie indicative 
dellôattivazione dei scenari 
- attivare misure di contrasto non strutturali 
- attivazione eventuale UCL/COC 
- informare la popolazione 

 
Lô 

Evento 
Può evolvere 
In maniera 

Critica? 

M
A

S
S

IM
A

 G
R
A
V
I
T
A
ô

 
E

M
E

R
G

E
N

Z
A

 

No 

GESTIONE 
DELLôEMERGENZA 
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C 4.4.1.3 Documenti informativi emessi da Regione Lombardia 

Il Centro Funzionale Monitoraggio Rischi Naturali, per comunicare il livello di criticità 

previsto, emette un Avviso di Criticità per segnalare agli interessati che nel proprio 

territorio è previsto un Codice GIALLO, ARANCIONE o ROSSO.  

Per agevolare i destinatari e metterli nella condizione di adottare i conseguenti 

adempimenti di propria competenza, Regione Lombardia invia documenti e notifiche 

direttamente ai destinatari delle predette informative attraverso lôuso di diversi canali 

di comunicazione: SMS, PEO (Posta Elettronica Ordinaria) e PEC (Posta Elettronica 

Certificata). 

Lôutilizzo dei canali ¯ incrementato in base al crescere del livello di criticit¨ che si deve 

comunicare, come di seguito descritto:  

╕ in caso di Codice GIALLO il Centro funzionale regionale invia la 

Comunicazione mediante PEO (Posta Elettronica Ordinaria) e PEC (Posta 

Elettronica Certificata).  

╕ in caso di Codici ARANCIONE e ROSSO il Centro funzionale regionale invia 

lôAvviso di Criticit¨ tramite PEO (Posta Elettronica Ordinaria) e PEC (Posta 

Elettronica Certificata), e inoltre spedisce un SMS per notificare lôavvenuta 

pubblicazione sul Portale dei Servizi del suddetto Avviso di Criticità. 

Codice Colore Canali di comunicazione utilizzati 

VERDE 

Pubblicazione 
della ñsituazione 
odiernaò sui siti 
web regionali 

   

GIALLO 

Pubblicazione 
della ñsituazione 
odiernaò sui siti 
web regionali 

ñComunicazioneò 
con e-mail PEC e 

PEO 
  

ARANCIO 

Pubblicazione 
della ñsituazione 
odiernaò sui siti 
web regionali 

Invio dellôòAvviso 
di Criticit¨ò con e-
mail PEC e PEO 

Invio di un sms 
informativo al 
cellulare del 

Sindaco e di un 
suo sostituto 

Pubblicazione 
dellôòAvviso di 
Criticit¨ò sullôApp 
ñProtezione Civileò 

ROSSO 

Pubblicazione 
della ñsituazione 
odiernaò sui siti 
web regionali 

Invio dellôòAvviso 
di Criticit¨ò con e-
mail PEC e PEO 

Invio di un sms 
informativo al 
cellulare del 

Sindaco e di un 
suo sostituto 

Pubblicazione 
dellôòAvviso di 
Criticit¨ò sullôApp 
ñProtezione Civileò 

I livelli di criticità sulle zone omogenee di allertamento sono individuati e pubblicati 

quotidianamente sul portale dei servizi di protezione civile (http://sicurezza.servizirl.it) 

visibile a tutti i cittadini che dispongono di un accesso alla rete internet. 

http://sicurezza.servizirl.it/
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Lo storico degli avvisi è invece accessibile consultando un sito ad accesso riservato 

(http://allerte.protezionecivile.regione.lombardia.it). 

Gli avvisi di criticità inviati in conformità della DGR X/4599 sono costituiti da un numero 

multiplo di pagine e sono costituiti da: 

╕ un titolo indicante la tipologia di avviso, la sua numerazione progressiva 

nellôanno di riferimento, la data di emissione, la sua validit¨ e la sua durata; 

╕ una sintesi meteorologica della situazione in atto; 

╕ lôindicazione testuale e grafica dei livelli di allertamento e degli scenari relativi; 

╕ una valutazione degli effetti al suolo e delle indicazioni operative; 

╕ una cartografia di sintesi delle zone omogenee cono il relativo codice colore di 

criticità 

╕ eventualmente i livelli di allertamento previsti. 

 

C 4.4.1.4 Gestione dei flussi informativi per lôallertamento della struttura 

comunale a seguito dellôemissione di comunicazioni/avvisi di criticità 

Gli avvisi di criticit¨ regionale vengono gestiti allôinterno della struttura di Protezione 

Civile del Comune di Vertova secondo il seguente schema sintetico che riporta, in 

funzione della tipologia di comunicazione, da una parte gli strumenti scelti per ricevere 

le informazioni dal sistema di allertamento, e dallôaltra quelle che verranno utilizzate 

per fornire alla popolazione lôadeguata informazione: 

http://allerte.protezionecivile.regione.lombardia.it/
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Nellôallegato 3 sono riportati i riferimenti nominativi ed i numeri di reperibilità connessi 

con la gestione degli strumenti di allertamento 

C 4.4.1.5 Procedura di allerta per i rischi naturali (Idrogeologico, idraulico, 

temporali forti e vento forte) 

La citata DGR XI/4114 del 15/05/2020 aggiorna la vigente la procedura di allertamento 

del sistema di Protezione Civile regionale. 

Tale procedura si applica indipendentemente dal tipo di rischio considerato per eventi 

di origine idrogeologica, idraulica, temporali forti e vento forte. 

Per i rischi Neve, Valanghe ed incendi boschivi la stessa differisce per alcuni particolari 

attori coinvolti. 

Si rimanda al testo integrale della DGR XI/4114 riportata integralmente in ALLEGATO 

G. 

 

Il monitoraggio meteorologico avviene ufficialmente attraverso lôutilizzo degli strumenti 

elaborati da ARPA Lombardia per il sistema di Protezione Civile Regionale: vengono 

quindi utilizzate le previsioni meteo contenute nel ñBOLLETTINO DI VIGILANZA 

Avviso di 
MODERATA 

Criticità 

CENTRO FUNZIONALE 
REGIONE LOMBARDIA 

EMETTE 

SITO www.regione.lombardia.it/allerte 

PEO @ Indicare la MAIL di posta ordinaria in cui arrivano gli avvisi di 

criticità 
Responsabile Indicare il ruolo del preposto a cui arriva la posta 

ordinaria in cui arrivano gli avvisi di criticità 

PEC @ Indicare la MAIL di posta ordinaria in cui arrivano gli avvisi di 

criticità 
Responsabile Indicare il ruolo del preposto a cui arriva la posta 

certificata in cui arrivano gli avvisi di criticità 

APP  
Responsabile Indicare se qualcuno si ¯ dotato dellôAPP 

Avviso di 
ORDINARIA 

Criticità 

Avviso di 
ELEVATA 

Criticità 

SITO www.regione.lombardia.it/allerte 

PEO @ Indicare la MAIL di posta ordinaria in cui arrivano gli avvisi di 

criticità 
Responsabile Indicare il ruolo del preposto a cui arriva la posta 

ordinaria in cui arrivano gli avvisi di criticità 

PEC @ Indicare la MAIL di posta ordinaria in cui arrivano gli avvisi di 

criticità 
Responsabile Indicare il ruolo del preposto a cui arriva la posta 

certificata in cui arrivano gli avvisi di criticità 

SMS  
Responsabile Indicare il ruolo del preposto a cui arriva SMS in cui 

arrivano gli avvisi di criticità 
APP  
Responsabile Indicare se qualcuno si ¯ dotato dellôAPP 

 

Á ; 

Indicare le modalità di 
comunicazione scelte per informare 
la popolazione 

Á ; 

Indicare le modalità di 
comunicazione scelte per informare 
la popolazione 

Á ; 

Indicare le modalità di 
comunicazione scelte per informare 
la popolazione 

Che il Comune di Vertova riceve attraverso 
questi canali: 

Utilizzando 
queste modalità 
per informare la 

popolazione 

../Allegati/ALLEGATO%203%20Comunicazione%20alla%20popolazione.pdf
../Allegati/ALLEGATO%20G%20DGR%204114%202020%20gestione%20rischi%20naturali.pdf
../Allegati/ALLEGATO%20G%20DGR%204114%202020%20gestione%20rischi%20naturali.pdf
http://www.regione.lombardia.it/allerte
http://www.regione.lombardia.it/allerte
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METEOROLOGICA REGIONALEò che viene emesso con regolarit¨ alle ore 10,30 di 

ogni giorno e dellôòAVVISO REGIONALE DI CONDIZIONI METEOROLOGICHE 

AVVERSEò emesso in caso di necessit¨ alle ore 11.00. 

Viene invece regolarmente utilizzato sia il ñBOLLETTINO METEOROLOGICO PER LA 

LOMBARDIAò emesso quotidianamente alle ore 13.00 che lôòAGGIORNAMENTO 

METEOROLOGICOò emesso in caso di necessit¨. 

 

Al fine di compendiare le informazioni desumibili dai canali ufficiali si segnala la 

disponibilità di informazioni meteo accessibili dalla rete web per accedere a quanto 

emesso dallôAeronautica Militare Italiana (http://www.meteoam.it/), dal centro Epson 

Meteo (www.meteo.it), dal Centro Geofisico Prealpino di Campo dei Fiori (VA) 

(https://www.astrogeo.va.it/meteo), dal Centro Meteo Lombardo 

(http://www.centrometeolombardo.com/) e dal consorzio Meteonetwork 

(https://www.meteonetwork.it/). 

Si consiglia di individuare gli strumenti ritenuti più significativi per rappresentare gli 

andamenti delle portate sul territorio durante i periodi intercorrenti tra due emergenze 

e di prendere dimestichezza con i formati e gli output rilasciati dai gestori delle reti al 

fine di limitare eventuali errori di interpretazione che si dovessero verificare durante le 

emergenze. 

 

  

http://www.meteoam.it/
http://www.meteo.it/
https://www.astrogeo.va.it/meteo
http://www.centrometeolombardo.com/
https://www.meteonetwork.it/
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C 4.4.2 Andamento pluviometrico 

Per quanto riguarda il territorio di Vertova si ritiene di riferirsi alle soglie pluviometriche 

definite dalla DGR 4114/2021 per lôarea IM6 a cui appartiene il territorio comunale e 

riportate nella seguente tabella: 

 

Zona Soglie in 6 ore 
[mm/6 ore] 

Soglie in 12 ore 
[mm/12 ore] 

Soglie in 24 ore 
[mm/24 ore] 

 - P1 P2 P3 P4 - P1 P2 P3 P4 - P1 P2 P3 P4 

IM-06 
0-
15 

15-
35 

35-
50 

50-
70 

>70 
0-
20 

20-
45 

45-
60 

60-
90 

>90 
0-
25 

25-
60 

60-
80 

80-
115 

>115 

 

Per gli eventi relativi alle dinamiche del Torrente Vertova (e del reticolo idrico minore 

del territorio, si ritiene utile fare riferimento alle soglie definite per la stazione 

pluviometrica di Vertova-Lacnì, recentemente resa operativa ed i cui dati sono visibili 

in tempo reale allôindirizzo https://hmsweb.hortus.it ed https://mobile.hortus.it. 

Il datalogger del sistema notificherà mediante messaggi SMS al gruppo ristretto di 

personale tecnico il superamento delle soglie che verranno configurate.  

Nella seguente tabella si sintetizza quanto previsto  

Fase operativa ACR 

Pluviometro a Lacnì 

Situazione della Valle 
Durata (h) Intensità (mm/h) 

ATTENZIONE 

Dichiarata fase di 
ATTENZIONE nellôavviso 

di criticità emesso per 
lôarea IM06 

1 18,1 Precipitazione registrata a 5Km dalla 
sede comunale di Vertova >30 mm/h 

 
(direzione di avanzamento cella 

temporalesca in grado di interessare 
direttamente il territorio 

fulminazioni in 10 minuti a 5Km dalla 
sede municipale >5) 

2 24,7 

3 29,7 

6 40,5 

PREALLARME 

Dichiarata fase di 
PREALLARME nellôavviso 

di criticità emesso per 
lôarea IM06 

1 27,1 Precipitazione registrata a 5Km dalla 
sede comunale >40 mm/h 

 
(direzione di avanzamento cella 

temporalesca in grado di interessare 
direttamente il territorio 

fulminazioni in 10 minuti a 5Km dalla 
sede municipale >10) 

2 37,1 

3 44,5 

6 60,8 

ALLARME 

Dichiarata fase di 
ALLARME nellôavviso di 
criticit¨ emesso per lôarea 

IM06 

1 36,2 Precipitazione registrata a 5Km dalla 
sede comunale >60 mm/h 

 
(direzione di avanzamento cella 

temporalesca in grado di interessare 
direttamente il territorio 

fulminazioni in 10 minuti a 5Km dalla 
sede municipale >10) 

2 49,4 

3 59,3 

6 81,0 

 

https://mobile.hortus.it/
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Occorre osservare come i dati registrati non consentano un anticipo sufficientemente 

significativo del segnale di allarme rispetto allôevoluzione dei fenomeni: i dati registrati 

nella stazione di Lacnì rappresentano una situazione di fatto di ciò che sta già 

succedendo nel bacino. 

 

Per questo motivo appare utile poter contare su sistemi che consentano una 

valutazione di merito delle precipitazioni in tempo reale ed in grado di indicare possibili 

andamenti nel tempo e nello spazio, come quelli garantiti dalla piattaforma IRIS di 

ARPA Lombardia (vedi https://iris.arpalombardia.it/gisINM/login.php) recentemente 

completati dai dati radar in banda X delle stazioni Flero (BS), Desio (MB) e a quello 

mobile di Pieve San Giacomo (CR), in grado di coprire lôintero territorio regionale. 

Per il monitoraggio dellôandamento pluviometrico è possibile anche accedere ai dati 

on-line provenienti dal sistema radar meteorologico di Monte Lema (CH) in grado di 

fornire con una cadenza di 5ô lôandamento delle precipitazioni orarie a terra; tale 

sistema consente di osservare anche lôandamento della perturbazione 

(https://www.meteosvizzera.admin.ch/home.html?tab=overview). 

Tale informazione, pur disponibile in rete con un ritardo di circa 10ô, appare comunque 

fondamentale in quanto consente di comprendere con maggiore precisione la possibile 

evoluzione del fenomeno di piena, a sua volta influenzato non solo dallôandamento 

quantitavito/temporale, ma anche dallôandamento temporale/spaziale delle 

precipitazioni. 

 

Per il monitoraggio on-line dellôandamento pluviometrico nel bacino afferente al Fiume 

Serio si consiglia lôutilizzo del sistema sinergie accessibile da internet allôindirizzo 

http://sinergie.protezionecivile.regione.lombardia.it/sinergie_wsp6/html/public/ il quale 

consente di ottenere (tra gli altri) i dati pluviometrici cumulati. 

Nella seguente cartografia si riportano gli strumenti del sistema di monitoraggio 

ambientale di Regione Lombardia relativi al territorio di interesse: 

https://iris.arpalombardia.it/gisINM/login.php
https://www.meteosvizzera.admin.ch/home.html?tab=overview
http://sinergie.protezionecivile.regione.lombardia.it/sinergie_wsp6/html/public/
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C 4.4.3 Andamento idrometrico 

Nellôattuale assetto dei sistemi di monitoraggio meteo-idrometrici il riferimento 

univoco per lôidentificazione dei livelli di criticità e per la definizione delle connesse 

soglie di attivazione del sistema, derivano dallôosservazione degli idrometri di Ponte 

Cene (posto a valle di Vertova) e di Grabiasca, posto ad alcuni Km di distanza a 

monte del territorio. 

 

In considerazione della distanza tra i due strumenti, si può pensare che i livelli registrati 

a Grabiasca anticipino di circa 2h e quelli registrati a Ponte Cene. 

Ciò fa supporre che, nelle sezioni di Vertova, la piena passi con un ritardo di circa 1h 

e 50 minuti dai livelli registrati a Grabiasca. 


